
BRUl'O E., l<'AccHlln:LLI A,; Considerazioni cristallochimiche s!ti pia. 
gWcla.~i l'unari, 

Sono presi in considerazione i dati disponibili sui plagioclasi dei campioni 
riportati dalle spedizioni hUlal'i Apollo 11 e Apollo 12, Come è noto, le alla· 
lisi chimiche di tali plagioclasi denunciano forti anomalie ehe possono così 
rillssumersi: 

1) sono presenti Ilotevoli teuol'i i1\ P c (fcrroso) e J\l gj la colloeazione di tali 
atomi nella struttuI'a feldspatica è anCOI'a Iliolto dubbia; 

2) tra gli elemellti c maggiori ~ non sono rispettati i l'apporti imposti dalla 
fOl'lllUla gCllel'ale Ca, _ ,, (Na, K)~AI~ _ ISi~+x08 ; in particolare si nota un 
difetto in Al ed un eeeCS!lO in Si rispetto ai cationi Ilon tcraedrici , 

Si è tentato di elaboJ'are un modcllo cristallochimico di tali composizioni 
allomale ponendo queste uniche condizioni; 

1) deve essere rispcttata l'elettroncutralità della molecola; 

2) deve resta.re intatta l'impalcatura fl!l dspatiea con fjuattro atomi tetraeoor. 
dinati ogni otto ossigcni. 

Il modello che meglio soddisfa i dati analitici senza contravvenire alle 
condizioni imposte l'ichiede l'introduzione di parte del Fc (secondo i dati 
Mtisshauer) e di tutto il i\ lg in coordinllzione quattrOj ciò permette di com­
pensare il difetto in AI. Per quanto riguarda l'eccesso in Si, sempre presente 
e spesso rilevante, ci si è rifatti a nostri precedcnti risultati sperimenali espo­
sti in un altro riassunto di questo volulllc, e lo si è quindi interpretato come 
dovuto ad una soluzione soli da fe l d spato-SiO~. I termin i molecolari introdotti 
nella nostra rappn'Sentazione, in aggiunta .II fjuclli tl'a rl izionali, sono fjuindi: 
Ca,[(Fe,1\lg)Si30sJ. Fe [ AJ~.si:P8] e O Si40s. 

Tali cOIle1usiolli, a cui si è giunti attravel'So considel'a7.ioni esclusivamente 
chimiche, sono eonfcrmate dall'analisi delle apparenti anomalie strutturali 
degli stessi plagioclasi, nei quali i parametri ret icolal"i (i n particolare y) selli· 
hrano denunciare un tenore in anortite sistcmaticamente inferiore a quello 
ricavabile dal ra pporto Caj Ca.+Na + K. Ponendo invece in relazione gli stessi 
parallietri con il l'apporto Si/AI tale discol"danza si annulla o si attenull no­
tevolmente e nello sh.'sso tempo è COli fermata la legittim itìl dell ' introduzione 
dci termine O Si40 1l nella rappresentazione p l'opoata. 

(li la VQro originale ~'errà pllbbiica/o 8/1. c Geochimica et Ca8mocliimica .dcta » . 
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BRUNO E., FACCHINELLI A.: Oristallizzazwne deU'a1U))"tite '/Wl sistema 

CaAhSi~08-SiO-H~O con PII,.o = 1,3 Kb tra 400 e 7000C. 

Lo studio della CI·istllllil'..za~,ione dell'anortite nel sistema CaAI2Si208·SiO~­
-8 20 nelle condizioni riportate ilei titolo, ci ha condotti alle seguent.i con­
clusioni: 

1) esiste una parziale solubilità allo stato solido della siliee nell'anortite sino 
ad un limite superiore dci 15% in peso; 

2) la soluzione solida è me1astabile ed i limiti di solubilità variano in fun­
zione delle condizioni di sintesi; 

3) i panulletri delle c anortiti pCI-siliciche » cristallizzate all ' interno del campo 
di solubilitil, variano con continuità all'aumentare della quantihì di silice 
in soluzione solida ; l'andamento di ([\leste variazioni è strettamente analogo 

a quello ossen'abile nei plagioelasi netl' intervallo .J\nlO...-An6l1' 

'l'ali osserva:r.ioni ci port8110 a ritenere chc all' interno del campo di so­
lubilità, cristallillzi una fast~ "feldspatica:. così formulabile: 

La notevolc analogia tra le costanti reticolari di un plagioclasio e quelle 
di una " anortite persilicica :., per un identico rapporto Si/AI, suggerisce 
che il rapporto Si/AI sia il fattorc che influcnza iII modo preponderante la 
variazione dei parametri in {[ueste due serie. Sulla base dci nostri risultati, 
si conclude chc, in condizioni di non equilibrio, nei plagiodasi il l'apporto 

Si/ AI può esserc in 
C. 

qualche misura indipendcnte dal rapporto 
Ca+Na+K 

ricavare quindi il primo dal sccondo può in certi casi n Oli essere lecito. 

Le dimostrate rniscibilità anortite-silice è, infine, 1111 argomento a fa­
vore ddl' interpretazione delle lllirmeehiti come prodotti d i smistarnento. 

(li ffivoro origillaie lo·errd pubblicato ~u " JAt1108 ,). 

CATTI 1\1. e FERRARIS G.; Str'u,tt1~ra cristallina della guùinite. 

La guérillite è un arselliato idrato di calcio scoperto recentemente e che 
dovrebbe diffcrcnziarsi chimicamente dalla sainfelditc e dalla vladimirite 
[Ca~EAAsO)~. 4B~O e Ca~HAAs04)4' 5H~O rispettivamente] solo per il 
g rado di idratazione (9 molecolc di H~O). 11 cOrl'ispondente composto al'ti­
ficiale si presenta sotto forma di rosette con cristalli a simmetria pscudo-




